





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  24592








Estratto dal verbale della seduta del 26/05/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisei del mese di Maggio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 296 :


CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI DELL'ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE J. BAROZZI DI MODENA, DA ADIBIRE A SELF-SERVICE, SNACK-BAR E RISTORAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE. AGGIUDICAZIONE CON ASTA PUBBLICA.





�
OGGETTO:


CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI DELL'ISTITUTO TECNICO STATALE COMMERCIALE J. BAROZZI DI MODENA, DA ADIBIRE A SELF-SERVICE, SNACK-BAR E RISTORAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE. AGGIUDICAZIONE CON ASTA PUBBLICA.














LA GIUNTA PROVINCIALE





	Premesso:


- che il Consiglio Provinciale con proprio atto n. 1/221 del 16.6.1987 ha deliberato di destinare alcuni locali della sede dell’Istituto Tecnico Commerciale "Barozzi", a self-service, snack-bar e ristorazione scolastica e sociale, approvando le norme e le condizioni per i lavori di ristrutturazione da eseguirsi;


- che con lo stesso atto il Consiglio ha determinato di appaltare i lavori stessi mediante esperimento di appalto concorso fra un congruo numero di Ditte idonee, prevedendo la progettazione e ristrutturazione degli spazi stessi ed il conseguente onere finanziario, a totale ed esclusivo carico della Ditta vincitrice della gara, prevedendo altresì in contropartita l'approntamento e l'affidamento in gestione di tutte le attività sopracitate per la durata di anni  nove;


- che in esecuzione al disposto della succitata deliberazione si e' espletato l'appalto-concorso e che l'offerta più' vantaggiosa e' risultata quella della Ditta CO.RIS a.r.l. di Modena (successivamente denominata C.I.R. Soc. Coop. a r.1.,  R.E.) e conseguentemente con atto del Consiglio Provinciale n.. 1/159 in data 19/10/1987 si sono aggiudicati i lavori alla suddetta ditta;


- che la concessione dei locali alla Coris ha avuto decorrenza dall'1 novembre 1988 ed ha avuto termine il 31.10.1997;


- che con Delibera  n. 1019 del 9.9.97 esecutiva dal 26.9.1997, rettificata con deliberazione n. 1049 del 16.9.1997, esecutiva dal 3.10.1997, la Giunta provinciale ha deliberato di concedere in uso precario i locali per la durata di anni 5 a mezzo di asta pubblica al prezzo base di L. 64.000.000.;


- che con la stessa deliberazione di Giunta n. 1019/97 è stato determinato di appaltare la concessione in parola mediante pubblico incanto da esperirsi con il sistema previsto dagli articoli 73 lettera c) e 76 del R.D. 827/1924 e successive modificazioni;


- che in data 21.10.1997 con verbale rep. 26395  e’ stata esperita l’asta e dichiarata deserta in quanto l’unica offerta presentata era condizionata e quindi nulla;


- che è stata contattata la Ditta C.I.R. di Reggio Emilia, chiedendo alla stessa la disponibilità ad una gestione temporanea in attesa di espletare una nuova gara come da deliberazione Giunta Provinciale n. 94 del 17.2.1998;


		rilevato:


- che per le motivazioni espresse nella delibera di Giunta n. 1019 del 9.9.1997 si ritiene opportuno continuare a garantire sia un’attività di ristorazione collettiva generalizzata e quindi aperta a tutti, sia convenzionata con dipendenti di aziende, che studenti;


- che l’attività' in oggetto, mantiene una valenza di ristorazione collettiva scolastica sociale e che in particolare dovranno essere assicurati prezzi agli studenti del plesso scolastico ribassati almeno del 25% rispetto ai prezzi generalmente proposti al pubblico;


- che il fabbricato in argomento, appartenente al patrimonio indisponibile della Provincia, e' individuato nel P.R.G. vigente nella zona elementare 912 con classificazione "Attrezzature generali ad indirizzo pubblico" può essere ceduto a terzi in forma di concessione amministrativa;


- che conseguentemente si ritiene conveniente proporre nuova gara per la gestione dei locali con una durata di anni nove nella considerazione che una durata maggiore del contratto permetta di ammortizzare convenientemente i costi da sostenere rendendo così più appetibile l’appalto stesso;


- che la stima iniziale è stata aggiornata tenuto conto della maggior durata della concessione in L. 66.500.000;


	considerato:


- che l’Azienda Sanitaria Locale, a seguito di sopralluogo, ha comunicato la necessità di ampliare i locali destinati a cucine e spogliatoi (se l’organizzazione di produzione ed erogazione dei pasti rimane la stessa);


- che conseguentemente, con il parere favorevole della scuola, sono stati individuati ulteriori 57,65 mq. per l’ampliamento della cucina (riducendo gli spazi che rimangono comunque ampi destinati alla ristorazione scolastica) nonché un magazzino da destinare a spogliatoio di 54 mq.;


- che qualora la ditta vincitrice utilizzi tali maggiori spazi, anziché modificare l’organizzazione del lavoro, occorrerà adeguare il canone in relazione alla maggiore disponibilità;


	verificato che, nella disponibilità complessiva dei locali oggetto della concessione c’è compensazione tra i mq. da adibire a cucina ed i mq. ridotti all’uso scolastico è stato determinato il solo canone  al mq. per i locali accessori  e fissato in L. 40.000 al mq. pertanto il canone ulteriore da sommarsi a quello risultante dall’offerta in sede di gara, sarà quantificato dal costo al mq. come sopra previsto per i mq. effettivamente utilizzati, aumentato della medesima percentuale offerta in sede di gara per il canone base. 


	ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto, concedere in uso temporaneo e precario, parte dell’immobile sito in Via Monte Kosica 140, catastalmente individuato al Foglio 107, mappale 54, sub. 2 (parte), cat.  B5 del N.C.U., allibrato alla partita 55 C.U., ad impresa idonea, con il preciso vincolo di destinare il citato fabbricato unicamente ed esclusivamente a detta attività' meglio specificata nell'oggetto ai sotto riportati patti e condizioni:








CONCESSIONE AD USO TEMPORANEO E PRECARIO





1) OGGETTO DELLA CONCESSIONE


La concessione ha per oggetto:


a) una porzione dell' immobile sito in Viale Monte Kosica individuato al numero civico 140 catastalmente al foglio 107, mappale 54, sub. 2 (parte) del N.C.U. partita n. 55 C.U. di Mq. 740 circa al piano terra, come meglio precisato nella planimetria allegata, da adibire esclusivamente a self-service, snack-bar, ristorazione scolastica e sociale, per tutta la durata della concessione con divieto assoluto di altra e diversa destinazione, ancorche' parziale o temporanea;


b) qualora l’organizzazione dell’attività lo richieda sono inoltre disponibili spazi accessori ( magazzino situato al seminterrato) di mq. 54;


c)è inoltre possibile ampliare gli spazi destinati a cucina riducendo gli spazi destinati a ristorazione scolastica per 57,65 mq.





2) DURATA DELLA CONCESSIONE


La presente concessione avra' la durata di nove anni decorrenti dalla data di stipula del contratto.


La Ditta concessionaria riconosce e rispetta, senza alcuna eccezione o pretesa di risarcimento, il diritto della Amministrazione Provinciale di revocare in qualunque momento, la concessione ottenuta con specifica esclusione delle norme di cui alla L. 392/78, la quale e' pertanto da intendersi precaria e revocabile mediante lettera raccomandata A.R. con opportuno preavviso di sei mesi fatti salvi altresi' i casi di risoluzione anticipata previsti dall'art. 17.


La concessione si intende rilasciata esclusivamente a favore della Ditta titolare; e non potra' essere ceduta a terzi, fatta salva la cessione di azienda.





3) CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE


Il corrispettivo della concessione e' pattuito in ragione annua di L. 66.500.000 per quanto riguarda i locali di cui all’art. 1 punto a), da pagarsi in due rate anticipate semestrali, decorrenti dalla data di stipulazione del contratto. 


Per quanto riguarda gli ulteriori spazi accessori di cui all’ art. 1 (punto b) in caso di utilizzo da parte della Ditta vincitrice (da stabilire al momento della stipula del contratto e valevole per tutta la durata dello stesso) il canone e’ stabilito in  L. 40.000 al mq.. Su tale prezzo verrà applicata la stessa percentuale di aumento presentata nell’offerta in sede di gara per il canone base. 


Per quanto riguarda gli spazi di cui all’art.1 punto c) non è prevista maggiorazione di canone perché l’ampliamento di una parte compensa la riduzione dell’altra.


Il concessionario non potra', per qualsiasi ragione, ritardare o sospendere il pagamento del canone. Il mancato puntuale pagamento anche di una sola rata del canone costituisce in mora il concessionario.


Il canone si intende non soggetto ad I.V.A. ai sensi dell'art. 35 bis legge 27.4.89 n. 154 poiche' l'ente concedente non opera nell'esercizio di impresa (di cui all'art. 4 D.P.R. n. 633/72).





4) AGGIORNAMENTO


Il corrispettivo di cui al precedente punto sara' aggiornato annualmente, dall'inizio del 2° anno, nella misura del 100% della variazione assoluta in aumento dell'indice dei prezzi al consumo accertato dall'Istat per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nel periodo, senza necessita' di preventiva comunicazione al concessionario.








5) CAUZIONE


A garanzia del pieno e regolare adempimento degli obblighi contrattuali e del pagamento del canone annuo il concessionario, prima della firma del contratto, e' tenuto a costituire una cauzione pari ad una rata trimestrale del canone: in denaro o in titoli di Stato o mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria, che verra' restituita al termine della concessione.


Qualora l'aggiudicatario non intervenga alla stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale, o non assuma l'esercizio nel termine assegnato, o comunque non ottemperi agli impegni assunti con la partecipazione alla gara, oltre a perdere il deposito provvisorio di cui al punto 2 lett. A e B del bando di gara, sara' anche tenuto al risarcimento del maggior danno che per tale inadempienza potra' derivare all' Amministrazione Provinciale.





6) ARREDAMENTO MACCHINE E STRUMENTI


Il concessionario e' tenuto a provvedere a sua cura e spese a dotare l'immobile degli arredi, macchine e strumenti idonei ad assicurare il perfetto funzionamento del servizio di cui trattasi, nel rispetto delle norme vigenti ivi comprese quelle sulla sicurezza.


Detti arredi resteranno di proprieta' del concessionario.


Poiche' l'esercizio e' funzionante per precedente gestione, il nuovo concessionario può eventualmente subentrare nell'utilizzo delle attrezzature e arredi esistenti, nel caso di accordo con il cedente senza che ne possa derivare alcun onere all'Amministrazione Provinciale.





7) OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO RELATIVAMENTE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' RIVOLTA ALLA SCUOLA


E' fatto obbligo al concessionario:


- di osservare i periodi e gli orari di apertura e chiusura concordati con il Capo d'Istituto, in relazione al calendario scolastico, per quanto riguarda il servizio bar e mensa scolastica;


- di attenersi alle disposizioni emanate dal Capo d'Istituto, al quale viene demandata la vigilanza (per il servizio reso agli studenti) sulle condizioni igienico-sanitarie e sulla qualita' dei cibi, nonche' sul rispetto delle norme fissate dal presente contratto di concessione;


- di fissare i prezzi di vendita praticati agli studenti del plesso scolastico (che avranno validita' per ogni anno scolastico) in misura inferiore al 25%, a parita' di qualita', rispetto a quelli normalmente praticati. In mancanza di quotazioni ufficiali di listino, il concessionario dovra' far riferimento, nella formulazione dei relativi prezzi di vendita come sopra indicato, a quelli applicati dai pubblici esercizi operanti nella zona. Dovra' garantire inoltre per i prodotti di piu' largo consumo (panini, gnocchi, pizzette e paste) un equo rapporto tra il prezzo praticato e la grammatura offerta, che per i panini non dovra' essere inferiore a gr. 80 di pane e gr. 40 di affettato;


- di affiggere all'interno dei locali in modo ben visibile la distinta dei generi di consumo e dei prezzi;


- di curare che l'esercizio sia sempre fornito di tutto quanto sia necessario per la migliore esecuzione del servizio;


- di accertarsi che i generi di consumo siano genuini e della migliore qualita';


E' fatto altresi' divieto di vendere agli studenti:


- qualsiasi bevanda alcolica, anche di bassa gradazione;


- di affiggere nei locali manifesti, avvisi di qualunque provenienza, cartelli pubblicitari, ecc., senza la preventiva autorizzazione del Capo d'Istituto.


La vigilanza sulla esatta osservanza di cui sopra per il servizio reso agli studenti, e' demandata al Preside e alla Giunta esecutiva dell'Istituto Tecnico Commerciale "J. Barozzi".





8) LAVORI DI MANUTENZIONE, INNOVAZIONE, MIGLIORIE


Resta a carico del concessionario l'esecuzione sui locali di tutte le opere di straordinaria manutenzione (ad esclusione di interventi riguardanti: cedimenti e/o consolidamenti strutturali delle porzioni di immobile interessate, derivanti da vetusta' , da calamita' naturali o da fatti eccezionali), anche di rilevante entita', o comunque di lavori, importanti o improrogabili, necessari per conservare la destinazione dell'immobile o per scongiurare danni che ne possano compromettere l'efficienza in relazione all' uso al quale lo stesso e' adibito, nonche' derivanti dagli obblighi di legge per lo svolgimento dell'attivita'.


Sono altresì a carico del concessionario gli eventuali lavori di adeguamento degli ulteriori spazi accessori messi a disposizione nonché i lavori per l’ampliamento della cucina così come ulteriori richieste/prescrizioni della  A.S.L..


Cio' non comporta comunque la possibilita' per il concessionario di ridurre il corrispettivo pattuito.


Il concessionario espressamente rinuncia, fin da ora, ad ogni indennizzo per la fattispecie di cui sopra nonche' a quella di cui agli artt. 1583 e 1584 del codice civile.


Al concessionario e' consentito eseguire, previo preventivo consenso della Provincia, interventi innovativi o di miglioria sull' immobile oggetto della locazione e relativi impianti.


Nessun indennizzo e' dovuto dalla Provincia proprietaria al concessionario, il quale qui espressamente dichiara di rinunciare.





9) MANUTENZIONE ORDINARIA


Il concessionario si impegna altresi', fin da ora e per tutta la durata della concessione, ad assicurare la regolare e continua manutenzione ordinaria dell'immobile. Per detti obblighi nessun indennizzo e' dovuto al concessionario da parte dell'Ente proprietario.





10) MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI


I lavori dovranno essere autorizzati ed approvati dalla proprieta' (oltre che dagli enti competenti come previsto dal successivo art. 19), eseguiti a regola d'arte a mezzo di personale qualificato, diretto in corso d'opera da un Tecnico responsabile di cantiere secondo le norme vigenti.


La Ditta concessionaria, nell'esecuzione dei lavori, si obbliga ad osservare tutte le modalita' e/o prescrizioni, che potranno essere imposte dall'Amministrazione a tutela dei diritti propri e dell'immobile asservito, cio' anche a mezzo del Settore Edilizia che vigilera' sulla regolare esecuzione dei lavori autorizzati, con facolta' di ispezionare il cantiere in qualsiasi momento e di dettare la sospensione dei lavori in corso qualora riscontrasse danni alla proprieta' pubblica in argomento.


A tal fine la Ditta dovra' preventivamente comunicare la data d' inizio dei lavori.





11) ONERI ACCESSORI


Oltre agli oneri di cui agli articoli precedenti, il concessionario e' tenuto ad assumere le seguenti spese:


- le spese relative alla stipulazione dei contratti per la fornitura di energia elettrica, acqua, telefono ecc., le cui utenze devono essere intestate al concessionario;


- per quanto riguarda le spese relative al riscaldamento il concessionario provvederà al rimborso alla Provincia dell’importo dovuto in base ai millesimi calcolati sulla superficie occupata in rapporto alla superficie totale dell’edificio corrispondenti al 24,37 millesimi, salvo adeguamento in base alla riorganizzazione degli spazi.


- le imposte e tasse dirette e indirette relative all'esercizio della attivita', nonche' la tassa per la raccolta dei rifiuti urbani, i contributi di fognatura e di depurazione ed in genere qualsiasi altro tributo inerente alla attivita' stessa.





12) CONSEGNA E RICONSEGNA DELL'IMMOBILE


L'immobile viene consegnato nelle condizioni descritte nel verbale di consegna e tale dovra' essere riconsegnato al proprietario al termine della concessione, salvo la normale usura e le opere di miglioria od innovative nel frattempo autorizzate ed apportate dal conduttore.


Il concessionario ne assume la custodia, garantendo il corretto uso e la manutenzione che si rendera' necessaria.





13) LOCAZIONE, CAMBIO DI DESTINAZIONE, DIVIETO


Il concessionario non potra' dare in locazione o comodato, in tutto o in parte, l'immobile, cosi' come non potra' dare allo stesso una qualsiasi diversa destinazione, anche parziale, rispetto a quella contrattualmente stabilita, pena la risoluzione del contratto.





14) ULTERIORI INCOMBENZE PER IL CONCESSIONARIO


Sono, inoltre, a carico del concessionario le seguenti prescrizioni:


- coprire con regolare polizza assicurativa, oltreche' l'immobile, anche i terzi utenti del servizio;


- espletare con la massima cura ogni mansione ed incombenza connessa alla pulizia ed igiene dei locali;


- di applicare integralmente per i dipendenti, tutte le vigenti norme contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso riguardanti la categoria e ad assicurare i dipendenti medesimi anche contro gli infortuni sul lavoro;


- segnalare senza indugio alla Provincia ogni fatto che possa turbare il regolare esercizio dell'immobile;


- fornire gli arredi e le attrezzature necessarie per l' esercizio dell' attivita'.





15) AVVIAMENTO


In relazione alle norme riguardanti l'avviamento commerciale degli esercizi, nessuna pretesa potra' accampare il concessionario al termine del rapporto contrattuale a tale titolo ne' nei confronti della Provincia, ne' nei confronti dell'eventuale concessionario subentrante, trattandosi di rapporto di natura concessoria.





16) PREGIUDIZIO AI DIRITTI DI TERZI


Di qualsiasi danno, senza riguardo alla natura e al suo ammontare, che a seguito del rilascio della concessione in argomento dovesse derivare a terzi, anche in relazione all' attivita' svolta all'interno del fabbricato, dovra' rispondere in proprio soltanto la Ditta concessionaria, che dovra' pertanto mantenere indenne la Provincia e farsi carico di tutte le spese che la Provincia stessa, eventualmente chiamata in causa, dovesse sostenere per contestazioni o addebiti di qualsiasi natura, compreso l'importo dei risarcimenti posti a suo carico in seguito a procedimenti e ricorsi di carattere legale/giudiziario.





17) PENALITA' E CASI DI RISOLUZIONE ANCHE ANTICIPATA DEL RAPPORTO CONTRATTUALE


Il Presidente o chi per lui potra' diffidare il concessionario ad adempiere, prefissandogli un congruo termine, nei casi di inadempimento grave e ingiustificato degli obblighi di cui al presente contratto e/o su segnalazione delle Autorita' Scolastiche, per i servizi rivolti alla scuola:


- nel caso che il concessionario non provveda ad attivare la struttura entro il termine che gli verra' assegnato a seguito dell'aggiudicazione e non ottemperi a tutti gli adempimenti prescritti dal presente contratto prima dell'inizio dell'attivita';


- nel caso che venga riscontrata la vendita di generi avariati, adulterati o contenenti sostanze nocive e comunque non corrispondenti alle disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria, fatte in ogni caso salve le ulteriori responsabilita' derivanti da tali fatti e l'applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti per simili trasgressioni;


- nel caso di reclami contro l'esercizio che fossero ritenuti fondati dall'Amministrazione Provinciale, come pure nel caso di mancato pagamento, alla prescritta scadenza, anche di una sola rata del canone dovuto ed in genere per ogni infrazione ai patti stabiliti dal contratto o per qualsiasi fatto od omissione del concessionario o dei suoi collaboratori o dipendenti che possa comunque compromettere la corretta gestione del servizio o nuocere alla convenienza del luogo.


Qualora il concessionario, diffidato ad adempiere non vi provveda entro il termine prefissatogli, l'Amministrazione provinciale potra' far luogo alla dichiarazione di decadenza della concessione ed alla risoluzione anticipata del contratto con semplice preavviso di un mese, mediante raccomandata A/R.


Qualora alle irregolarita' o inadempienze che possano aver dato luogo alla risoluzione anticipata del rapporto contrattuale consegua per l'Amm.ne Provinciale il diritto ad eventuali risarcimenti, la Provincia si rivarra' sulla cauzione, salva ulteriore azione di risarcimento per il danno eccedente, senza pregiudizio dell'eventuale azione penale.


La concessione, inoltre, verra' revocata qualora, durante l'esercizio, il concessionario per qualsiasi motivo perda i requisiti soggettivi indispensabili per essere intestatario di autorizzazione per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.








18) ELEZIONE DEL DOMICILIO


A tutti gli effetti del presente contratto compresa la notifica degli atti esecutivi, il concessionario elegge domicilio a _____________ in Via _________________ n. ______, mentre l'Amministrazione Provinciale elegge il proprio domicilio in Modena, V.le Martiri della Liberta' n. 34.





19) OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI


La presente concessione amministrativa si intende rilasciata esclusivamente per quanto riguarda l'aspetto patrimoniale, con espresso obbligo per la Ditta concessionaria di osservare nel contempo tutte le disposizioni di legge ed i regolamenti che possono riguardare eventuali opere in progetto.


Prima di dar corso ai lavori, in particolare, la Ditta dovra' munirsi delle autorizzazioni prescritte dal Regolamento Edilizio Comunale e dalle N.T.A. del vigente P.R.G., se ed in quanto necessarie.





20) FORO COMPETENTE


Le parti pattuiscono che tutte le controversie inerenti e conseguenti alla stipula del presente contratto rientreranno nella competenza del Tribunale di Modena.


				_______._______








	Ritenuto,  nella fattispecie, di individuare il conduttore dei locali da cedersi in concessione mediante asta pubblica, con il metodo di cui all’ art.73, lett. C) e 76 del R.D. 23.5.24, n. 827, per mezzo di offerte segrete, con aggiudicazione al miglior offerente.


			visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


			ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





- di concedere in uso precario la porzione di immobile di proprietà provinciale sita in Viale Monte Kosica 140, catastalmente individuata al Fg. 107, map. 54, sub. 2 (parte) di mq. 740 circa già adibita a self-service, snack-bar e ristorazione scolastica e sociale, per le motivazioni  esposte in premessa e ai patti e condizioni sopra riportati, per una durata di anni 9 a decorrere dalla data di stipulazione del contratto;


  - qualora l’organizzazione dell’attività lo richieda sono disponibili spazi accessori situati al piano seminterrato di mq. 54;


  - è inoltre possibile ampliare gli spazi destinati a cucina riducendo gli spazi destinati a ristorazione scolastica per mq. 57,65


- di affidare la conduzione dell’immobile anzidetto a terzo da individuare mediante preventiva asta pubblica;


- di stabilire che l’asta viene effettuata ai sensi dell’art.73, lett.c) e 76, del vigente regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23.5.24 n. 827 e successive modificazioni;


- di approvare conseguentemente l’avviso d’asta nel testo allegato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nonché, nel testo riportato in narrativa, il preliminare dei patti e condizioni;


- di dare atto che le spese inerenti il presente incanto saranno a carico del concessionario;


- di provvedere con successivo atto all’accertamento dell’entrata risultante  dall’aggiudicazione;


- di provvedere alla pubblicazione dell’avviso d’asta: all’Albo Pretorio della Provincia e del Comune di Modena e con appositi manifesti da affiggersi nei maggiori comuni del territorio provinciale; nonché per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sul B.U.R., sul quotidiano economico “Gazzetta aste e appalti pubblici” ed inviarne copia all’ufficio stampa al fine di assicurare la massima pubblicità; 


- di rendere stante l’urgenza di provvedere, il presente atto immediatamente eseguibile.





�



PROVINCIA DI MODENA





AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANTO PER LA CONCESSIONE DI LOCALI PRESSO L'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE "BAROZZI" DI MODENA


DA DESTINARSI A SELF-SERVICE, SNACK-BAR E


RISTORAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE.








Si rende noto che e' intenzione dell'Amministrazione provinciale, dare in concessione: i locali siti in Viale Monte Kosica, 140, C.U. di Modena foglio 107 mappale 54 sub. 2 (parte) di mq. 740 circa da adibirsi a SELF-SERVICE, SNACK-BAR e RISTORAZIONE SCOLASTICA e SOCIALE, per la durata di anni 9 a decorrere dalla data di stipulazione e alle condizioni previste dallo schema di contratto di concessione in uso precario approvato con atto Giunta Provinciale n.      del  


Qualora l’organizzazione dell’attività lo richieda sono disponibili ulteriori spazi accessori consistenti in un magazzino situato al seminterrato di mq. 54.


E’ inoltre possibile ampliare gli spazi destinati a cucina riducendo gli spazi destinati a ristorazione scolastica  per mq. 57,65.


Canone a base d'asta:


per i locali di cui all’art. 1 punto a) del disciplinare di concessione  L. 66.500.000 annui.


Per gli ulteriori spazi accessori di cui all’art. 1 punto b)  del disciplinare di concessione il canone è stabilito in  L. 40.000 al mq. annui. Su tale importo verrà applicata, in caso di utilizzo degli spazi, la stessa percentuale in aumento presentata in sede di gara per il canone base.


Il giorno _______________ alle ore ____ in esecuzione della deliberazione sopra richiamata, presso la sede della Provincia, Viale Martiri della Liberta' n. 34 a Modena, avra' luogo l'asta pubblica con l'aggiudicazione definitiva ad unico incanto al miglior offerente per la concessione in oggetto.





- 1) MODALITA' DI AGGIUDICAZIONE


L'asta sara' tenuta ai sensi e con le modalita' previste dal Regolamento per l'amministrazione del Patrimonio e la contabilita' generale dello Stato, approvato con R.D. 23 Maggio 1924 n. 827, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d'asta.


Si procedera' all'aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta.. Qualora le offerte presentate siano uguali, ci si attera' alle disposizioni dell'art. 77 comma secondo del R.D. 23 Maggio 1924, n. 827.


L'aggiudicazione avra' luogo a favore di colui che avra' offerto il canone più elevato rispetto a quello a base d'asta con l’indicazione dell’aumento percentuale espressa in cifre ed in lettere (percentuale che verra’ applicata anche sugli  gli ulteriori spazi in caso di utilizzo).


L'offerta vincola immediatamente il proponente, mentre la Provincia risultera' obbligata esclusivamente ad avvenuta aggiudicazione definitiva conclusiva del procedimento, riservandosi di non procedere all'aggiudicazione definitiva nel caso vengano a sussistere condizioni ostative la cui rimozione non dipenda dalla volonta' della Provincia. E' fissato in 180 giorni, decorrenti dalla data di espletamento della gara, il periodo decorso il quale gli offerenti hanno facolta' di svincolarsi dalla propria offerta salvo che non sia intervenuta aggiudicazione definitiva.


Alla sopracitata aggiudicazione definitiva fara' seguito la stipula di regolare contratto.


La Provincia di Modena si riserva la facolta', in caso di avvenuta rinuncia all'aggiudicazione da parte del miglior offerente, di non utilizzare la graduatoria della gara esperita, per successive riassegnazioni del bene.





- 2) ADEMPIMENTI FINANZIARI


A) DEI CONCORRENTI


- costituzione, a pena di esclusione dalla gara, di un deposito provvisorio a garanzia dell'offerta di L. 6.650.000 pari a un decimo del prezzo annuo a base d'asta, mediante assegno circolare non trasferibile intestato al Presidente della Provincia ed un ulteriore assegno circolare non trasferibile, con la stessa intestazione, di L. 5.000.000 a titolo di deposito salvo conguaglio, per le spese contrattuali e di pubblicazione del presente bando.


- Ai concorrenti esclusi o risultati non aggiudicatari, detti assegni potranno essere restituiti dopo la chiusura dell'asta.





B) CAPARRA CONFIRMATORIA PER L'AGGIUDICATARIO


- Saranno invece trattenuti gli assegni dell'aggiudicatario, per il quale, l'importo dell'assegno pari a un decimo del prezzo annuo a base d'asta consegnato a garanzia dell'offerta (deposito provvisorio), costituira' da tale momento non solo l'anticipo del canone di concessione, ma anche la caparra confirmatoria per la stessa.





C) ULTERIORI ADEMPIMENTI DELL'AGGIUDICATARIO


Ad avvenuta esecutivita' dell'atto conclusivo del procedimento (aggiudicazione definitiva), e previa comunicazione della Provincia, l'aggiudicatario dovra' provvedere nei termini che saranno stabiliti, al deposito cauzionale di cui all'art. 5 delle norme regolanti la concessione, al versamento del saldo della prima rata del canone, nonche' alla stipula dello stesso.





- 3) SANZIONI IN CASO DI MANCATO ADEMPIMENTO IN MERITO AGLI ONERI FINANZIARI PER L'AGGIUDICATARIO


- Inadempimenti agli obblighi dei pagamenti e deposito della cauzione di cui all' art. 5 delle norme regolanti la concessione, secondo i termini soprafissati, daranno luogo all'immediata ed automatica decadenza dall'assegnazione ed alla perdita della caparra confirmatoria sopracitata, a titolo d'indennizzo.





- 4) REQUISITI E DOCUMENTAZIONI


Potranno partecipare ditte individuali, societa', cooperative e consorzi in possesso dei requisiti di legge. Le associazioni di imprese sono ammesse in base alla normativa vigente.











I) IN GENERALE


Ogni concorrente, a pena di esclusione dalla gara, dovra' sottoscrivere una dichiarazione in carta libera, attestante tutto quanto segue, sotto la propria responsabilita':


a) Dichiarazione di conoscenza ed accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni dell'Avviso d'asta e delle condizioni contrattuali nessuna esclusa e in particolare con riferimento agli art. 2, 8, 15, 16 e 17, nonche' di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dell'offerta.


b) Dichiarazione d'impegno (non appena ricevutane richiesta, ad avvenuta aggiudicazione del bene) all'effettuazione immediata della consegna dei documenti o atti necessari alla stipula del contratto.


c) Dichiarazione di inesistenza di cause d'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, previste dalla normativa vigente.


d) Dichiarazione di presa visione dei locali oggetto della partecipazione all'asta ed accettazione dei medesimi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, nonche' di avere preso conoscenza di tutte le condizioni e circostanze che comunque possano influire sulla concessione oggetto dell'asta pubblica;


e) Dichiarazione di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.





II) IN SPECIFICO


Non sono ammesse offerte per persona da nominare, ne' alcuna cessione dell'aggiudicazione, fatte salve le rappresentanze legali previamente autorizzate nei modi dovuti e le procure speciali. La relativa documentazione dovrà essere prodotta, unitamente all'offerta, esclusivamente in forma notarile ed in copia autenticata, pena l'esclusione dalla gara.


Per partecipare alla gara occorre presentare a pena di esclusione la seguente documentazione:


a) certificato di iscrizione al REC in originale o copia autenticata;


b) certificato di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. competente, in originale o copia autenticata, rilasciato in data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per l'asta da cui risulti:


- gli estremi completi dell'impresa, la data di iscrizione e la descrizione dell' attivita' esercitata;


- il nominativo delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente l'impresa stessa e, se non indicato altrove, di tutte le altre persone per le quali e' richiesta l'esibizione del certificato penale di cui al punto successivo;


- l'attestazione che la ditta concorrente e' nel libero esercizio della propria attivita' e quindi non e' stata assoggettata a fallimento, a concordato preventivo, ad amministrazione controllata, a liquidazione coatta amministrativa.


c) certificato generale del Casellario giudiziale, in originale o copia autenticata, rilasciato in data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per la gara. Detto certificato, in caso di impresa individuale, va presentato per il titolare della stessa. Per le societa', cooperative e consorzi va riferito:


- a tutti i soci accomandatari, se si tratta di societa' in accomandita semplice;


- a tutti i soci se si tratta di societa' in nome collettivo;


-gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, per ogni altro tipo di societa';


Il certificato in parola può essere sostituito dalla dichiarazione, resa in carta semplice e sottoscritta da tutti i soggetti come sopra individuati, di non aver riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, per un reato che incide gravemente sulla sua moralità professionale o comportante la pena accessoria dell’incapacità a contattare con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art.32 - quarter C.P.


d) certificato della Cancelleria del Tribunale sezione fallimentare, per tutti i soggetti del punto precedente, in data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la gara dal quale risulti:


- che a carico della ditta concorrente non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di concordato preventivo, amministrazione controllata, liquidazione coatta amministrativa.


Dalla documentazione presentata deve risultare chiaramente ed espressamente quali sono i soggetti sopra indicati.


In luogo dei certificati di cui al punto 4.II IN SPECIFICO lett.a), b), e d)  possono essere presentate dichiarazioni sostitutive in carta libera ai sensi dell'art. 3 comma 10 della legge 15.5.97 n. 127, in tal caso (ed anche per il punto c) in caso di dichiarazione sostitutiva)  i certificati rilasciati dalle competenti autorita' dovranno essere presentati dall'aggiudicatario prima della stipulazione del contratto;


e) dichiarazione rilasciata da almeno un istituto di credito, anche a carattere locale, attestante la piena solvibilita' della ditta.


occorre altresi' essere titolari dell'autorizzazione comunale di cui alla legge 25.08.91 n. 287 tipologia A . Dovra' pertanto essere resa apposita dichiarazione in carta libera, sottoscritta sotto la propria responsabilita' ed allegata quale documentazione di gara unitamente a fotocopia dell'autorizzazione o, in alternativa copia autenticata della stessa.


Per quanto riguarda invece la gestione del bar scolastico non è necessario essere titolari della relativa autorizzazione in quanto la stessa è legata ai locali ed ottenibile successivamente all’aggiudicazione della concessione in oggetto per gli iscritti al REC;


Alla gara e' ammessa la partecipazione di imprese riunite in associazioni ai sensi dell'art. 11 del Decreto Legislativo 157 del 17.3.1995.


Pertanto l'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti.


Deve altresi' essere resa una dichiarazione (in carta libera sotto la propria responsabilita') che specifichi quale sara' l'impresa mandataria e le mandanti, quali parti della gestione saranno eseguite dalle singole imprese e l'impegno, in caso di aggiudicazione della gara, che le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall' art. 11 del D.Lgs. 157/95.


La documentazione di cui al punto 4.II IN SPECIFICO lett. a),b), c), d) ed e), dovra' essere presentata per le imprese riunite in associazioni temporanee, oltreche' dall'impresa capogruppo, anche da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento cosi' come le dichiarazioni di cui al punto 4.I IN GENERALE lett. a), b), c), d) ed e) dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese partecipanti.


Le ditte che concorrono in associazione di impresa non potranno concorrere anche autonomamente ne' in più di una associazione.











- 5) TERMINI E MODALITA' DI REDAZIONE E D'INVIO DELL'OFFERTA E


RELATIVA DOCUMENTAZIONE


Le offerte di cui al presente avviso devono essere stese su carta bollata da L. 20.000 (ventimila).


Esse dovranno contenere l'indicazione dell' aumento percentuale sul canone base (che verrà applicato anche agli ulteriori spazi, qualora occorrenti), chiaramente espresso in cifre e in lettere, la sottoscrizione con firma autografa leggibile e per esteso, del concorrente o del legale rappresentante nel caso di persona giuridica (Società' commerciali, Ente, ecc.).


Per le associazioni di imprese temporaneamente riunite dovrà' essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti.


L' offerta dovra' essere chiusa in busta sigillata mediante l’apposizione di un impronta, timbro o firma sui lembi di chiusura che confermino l’autenticità della chiusura originaria, sulla quale verrà scritto quanto segue "Offerta per la concessione dei locali presso l'I.T.C "BAROZZI" di Modena, da adibirsi a self-service, snack-bar e ristorazione scolastica e sociale, con avviso d'asta in data ___________".


La busta (sigillata come sopra indicato) contenente l'offerta dovra' essere a sua volta racchiusa in una seconda busta sigillata come sopra indicato, insieme agli assegni circolari e agli altri documenti.


Il piego cosi' formato, il quale, oltre all'indirizzo, dovrà portare la seguente dicitura:


"Asta pubblica del giorno ___________ relativa alla concessione dei locali presso l'I.T.C. "BAROZZI" di Modena da adibire a self-service, snack-bar e ristorazione scolastica e sociale, offerta e documenti" sarà fatto pervenire sigillato e raccomandato o direttamente a mano, non più tardi delle ore ____ del giorno _____________.


Trascorso tale termine, non resta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.


Nel caso di discordanza tra i prezzi indicati e' valido quello più vantaggioso per l'Amministrazione.


Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dal presidente di gara, le offerte per telegramma, nonche' quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o espresse in modo indeterminato o non accompagnate dalla prescritta documentazione o i cui depositi cauzionali risultino effettuati in somma inferiore a quella richiesta.





- 6) DISPOSIZIONI VARIE


Le spese d'asta e quelle di affissione, stampa ed inserzioni del presente avviso, nonche' quelle relative e conseguenti il contratto di concessione, saranno a carico dell'aggiudicatario con le modalità in precedenza descritte.


L'aggiudicazione e' subordinata alla condizione sospensiva dell'accertamento, da effettuarsi con le modalità previste dall' art. 2 comma 2° del D.Lgs. 490/94 dell' insussistenza a carico del concessionario di procedimenti e provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione sancite dalle disposizioni legislative sopracitate.


La concessione del presente bando non e' soggetta ad I.V.A. in quanto non effettuata in esercizio d' impresa.


Le planimetrie catastali dei fabbricati oggetto della presente asta sono a disposizione degli interessati, presso l'Ufficio Patrimonio della Provincia, sito in Via Giardini n. 474/c a Modena, che potrà fornire informazioni riguardanti l'immobile suddetto, durante l'orario d'ufficio (tel. n. 209654 e n. 209659).


Presso lo stesso ufficio potra' altresi' essere richiesto lo schema del contratto di concessione.


Per il sopralluogo il geometra dell'ufficio patrimonio (tel. 209654) e' a disposizione il lunedi' e giovedi' pomeriggio (15.00-18.00) previo appuntamento telefonico.


Per tutto quanto non e' previsto nel presente avviso, sara' fatto riferimento alla Legge e al Regolamento per l'amministrazione del Patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato e al regolamento dei contratti dell'Amministrazione Provinciale e alle norme vigenti.


Modena, li' ______________





         Il Dirigente del Servizio                                                  Il Segretario Generale


     Amministrativo e Patrimonio                                          (Dott. Giorgio  Ronchetti)


       (Dott.ssa Cristina Luppi)





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  01/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 11/06/1998





	


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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